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DIVIETO DI FUMO:
DISPOSIZIONI DEL MIUR

Il  MIUR ha  emanato  una  nota  in  cui  invita  tutti  gli  uffici  scolastici  regionali  ad  adottare  con 
massima urgenza le disposizioni riguardanti la legge L. 128/2013 che disciplina all'art. 4 la “Tutela 
della salute nelle scuole” ed estende il divieto di fumo (già introdotto con la L. 3/2003) “anche alle 
aree all'aperto di pertinenza delle istituzioni”. Il Ministero chiede alle istituzioni scolastiche, statali 
e paritarie, di provvedere ad attivare “incontri degli studenti con esperti delle ASL del territorio 
sull'educazione alla salute e sui rischi derivanti dal fumo”. Al comma 2 la norma vieta “l'utilizzo 
delle  sigarette  elettroniche  nei  locali  chiusi,  comprese  le  sezioni  di  scuole  operanti  presso  le 
comunità di recupero e gli istituti penali per i minorenni, nonché presso i centri per l'impiego e i 
centri di formazione professionale”. Al comma 3 si precisa che “chiunque violi il divieto di utilizzo 
delle sigarette elettroniche è soggetto alle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 7 della 
Legge 584/1975”.

CERTIFICATI MEDICI PER ATTIVITA' SPORTIVA
E GIOCHI DELLA GIOVENTU'

Per l'attività sportiva, ai sensi della normativa vigente, il certificato di idoneità fisica deve essere 
presentato  da  chi  pratica  attività  sportiva non agonistica  come tesserato di  federazioni  sportive 
affiliate al Coni o agli enti di promozione sportiva, finalizzata a partecipare a campionati e gare 
ufficiali, compresi i giochi della gioventù oppure per le attività parascolastiche organizzate dalle 
scuole e da chi pratica attività sportiva agonistica. Il certificato non dovrà essere invece presentato 
da chi pratica attività sportiva ludico-ricreativa o amatoriale (ad esempio attività in palestra, nuoto 
in piscina, danza, attività motorie nelle scuole dell'infanzia e primarie, manifestazioni sportive della 
durata di un giorno).

Riferimenti normativi: D.L. 69/2013, c.d. “Decreto del Fare”, convertito con L. 9/2013.

DOPPIA ISCRIZIONE E FREQUENZA
CONSERVATORIO-UNIVERSITA'

E' consentita agli studenti la contemporanea iscrizione a corsi accademici del Conservatorio e a 
corsi universitari. Gli studenti dovranno programmare i loro studi nelle due istituzioni e totalizzare 
una somma complessiva di  90 C.F.U. E formalizzare la  propria  situazione:  dovranno,  pertanto, 
dichiarare di  avvalersi  della  doppia  iscrizione,  presentando in entrambe le  istituzioni  i  piani  di 
studio  previsti  dai  rispettivi  ordinamenti  e  comunicare  (è  necessaria  la  doppia  approvazione)  a 
entrambe le  Istituzioni  eventuali  modifiche  al  piano di  studi.  Il  Conservatorio  e  l'Università  si 
impegneranno alla trasmissione reciproca dei dati relativi alla frequenza, al percorso e alla carriera 
dello studente.



SPECIALESPECIALE  
P.A.S.P.A.S.



P.A.S.

PERCORSI ABILITANTI SPECIALI

I PAS sono dei percorsi di formazione per conseguire l'abilitazione all'insegnamento, 
rivolti ai docenti della scuola con contratto a tempo determinato che hanno prestato 
servizio in costanza del prescritto titolo di studio per almeno tre anni nelle istituzioni 
scolastiche statali e paritarie.

Normativa di riferimento:
-  D.M. 249/2010 e s.m.i.
- Regolamento del 25/03/2013 pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.155 
del 04/07/13
-  D.M.  Del  23  marzo  2013 (Istituzione  dei  Percorsi  Speciali  Abilitanti,  Prova  di 
valutazione delle competenze in ingresso, Svolgimento dei Percorsi)
- D.M. 45/2013

Il punto della situazione
In data venerdì 7 febbraio 2014 la Sovraintendente agli Studi ha convocato le OO.SS. 
scolastiche e dalla riunione è emerso quanto segue:

l'Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte ha demandato l'organizzazione dei PAS 
al   C.I.F.I.S.  (Centro  Interateneo  di  interesse  regionale  per  la  Formazione  degli 
Insegnanti Secondari).
La Sovraintendente ha esposto alle OO.SS. l'iter compiuto per far sì che il maggior 
numero  di  aspiranti  abilitati  all'insegnamento  possano  ottenere  la  sospirata 
abilitazione,  per  cui  l'Amministrazione  Scolastica  Regionale  “si  è  mossa 
pervicacemente in questa direzione”.
Rispetto alle azioni svolte dall'Amministrazione scolastica valdostana, l'ottenimento 
degli  esiti  è  stato molto difficoltoso:  evidentemente la Regione Piemonte non era 
molto interessata a convenzionarsi con la Valle d'Aosta (forse perché la nostra Valle 
non  accoglie  corsisti  dal  Piemonte,  ndr).  La  Sovraintendenza  ha  operato  con  il 
C.I.F.I.S.  per  redigere  la  Convenzione,  la  quale  deve  essere  sottoscritta  oltreché 
dall'Università e dall'Accademia Albertina anche dal Politecnico di Torino.

Inoltre stamani, durante la riunione in Sovraintendenza, abbiamo appreso che dodici 
precari aspiranti all'abilitazione per la 33/A hanno scritto alla Sovraintendente che 
sono  impossibilitati  a  partecipare  ai  PAS,  sia  in  Valle  sia  in  Piemonte,  dato  che 
dovranno frequentare nei prossimi anni.
Pur  comprendendo  le  ragioni  del  disagio  organizzativo  e  personale,  come SAVT 
riteniamo che iniziative di questo genere possano indurre interpretazioni negative, 
poiché l'eventualità che qualcuno rinunci alla frequenza diventa la possibilità per altri 
di accedere al percorso. 



Cercheremo ora qui di seguito di rispondere ad alcuni quesiti che ci pervengono da 
parte vostra. 

Ecco le F.A.Q.

Perché il PAS per la classe di concorso 33/A non si svolge totalmente in Valle?
Nelle ipotesi iniziali,  avevamo cercato di fare pressione per attivare il PAS per la 
33/A presso  il  Politecnico  di  Torino  con  sede  distaccata  a  Verrès;  ci  sembrava 
un'ottima soluzione, tenuto conto che la pubblica amministrazione regionale finanzia 
i corsi di laurea che sono attivati sul territorio. Solo ultimamente dobbiamo prendere 
atto che il Politecnico di Torino non si è reso disponibile ad attivare il corso a Verrès 
perché il  numero dei  frequentanti  è  troppo esiguo e  risulta  impossibile  distaccare 
docenti, in quanto il tempo per lo svolgimento dei PAS è breve ed imminente.

Cosa succede allora a chi deve frequentare la 33/A?
Gli aspiranti all'abilitazione che risultano iscritti in VDA frequenteranno il modulo di 
materie trasversali presso l'UNI VDA e la parte didattica in Piemonte.

Perché  non  è  stato  possibile  permettere  a  tutti  di  frequentare  il  PAS  per 
quest'anno scolastico?
Il D.M. 45/2013 prevede l'articolazione dei PAS su più anni accademici e sulla base 
dei seguenti criteri:
1 – mancanza di altra abilitazione;
2 – mancanza di altra abilitazione nello stesso grado di istruzione
3 – maggiore anzianità di servizio
4 – maggiore anzianità anagrafica
Infatti, nonostante la Regione Valle d'Aosta abbia cercato di convenzionarsi con il 
Piemonte per permettere a tutti i valdostani di frequentare i PAS al primo anno di 
attivazione,  l'USR  del  Piemonte  ha  rifiutato  di  introdurre  deroghe  alla  norma 
nazionale,  temendo  probabili  ricorsi  da  parte  di  coloro  che  si  sarebbero  visti 
“scavalcati” da altri con minori requisiti.

Coloro  che  frequenteranno  i  PAS  nel  prossimo  anno,  quando  potranno 
frequentare il corso trasversale in VDA?
Contrariamente a ciò che avevamo ipotizzato all'inizio, allo stato attuale dobbiamo 
dire che coloro che frequenteranno i  PAS nei  prossimi anni accademici  dovranno 
seguire  il  corso  per  ottenere  i  CFU  pedagogici-didattici  nell'anno  di  riferimento 
(senza la possibilità di anticipare a quest'anno la parte trasversale in VDA).

Perché alcuni aspiranti sono stati inclusi negli elenchi provvisori in Piemonte e 
non in quelli della Valle d'Aosta?
Perché gli elenchi in VDA sono stati da subito definitivi in quanto la Sovraintendenza 
agli studi della Valle d'Aosta ha analizzato ogni singola domanda sulla base della 
normativa di riferimento, escludendo gli aspiranti non ammissibili. In Piemonte c'è 
stata una prima fase di acquisizione dei dati forniti dagli aspiranti, sulla base dei quali 
sono stati pubblicati gli elenchi provvisori; quindi una seconda fase in cui sono stati 



verificati  i  requisiti,  tanto  è  vero  che  gli  elenchi  definitivi  hanno  riportato  varie 
esclusioni.  E'  per  questo  motivo  che  qualcuno  di  voi  inizialmente  si  è  trovato 
ricompreso negli elenchi provvisori del Piemonte, ma non in quelli definitivi.

Quali sono state le cause della vostra esclusione?
I motivi di esclusione sono dovuti a motivi sostanziali e non formali, perché le varie 
questioni legate alla forma (mere omissioni nelle domande, necessità di integrare dei 
dati...) hanno avuto modo di essere sanate.
I motivi di sostanza sono: il  servizio non era sufficiente rispetto alle richieste del 
D.M.; era stata indebitamente sommato per ordine di scuola non compatibili oppure 
era stato reso in tutto o in parte in assenza del prescritto titolo di studio. La norma 
infatti prescrive che non si possono sommare i servizi resi nella scuola primaria con 
quelli  resi  nella  scuola  secondaria  e  che  il  servizio  deve  essere  stato  prestato 
necessariamente in costanza del titolo necessario.

Perché i  PAS per le classi di concorso 50/C, 51/C e 52/C non si  attivano per 
quest'anno scolastico?
La mancata  attivazione per  quest'anno scolastico  è  dovuta al  fatto  che  l'USR del 
Piemonte si era accordato con un Istituto superiore alberghiero di Torino, il quale non 
è più stato in grado di  adempiere per  motivi  tecnici.  Solo successivamente e con 
ritardo  l'USR  si  è  accordato  con  il  CIFIS  per  l'attivazione  dei  PAS  in  ambito 
alberghiero. A questo punto i corsi slittano al prossimo anno.

Ci  sono  notizie  per  l'attivazione  dei  PAS  per  la  classe  di  concorso  77/A – 
strumento musicale?
In tutto il Piemonte l'unico Conservatorio che si è reso disponibile per l'attivazione 
dei PAS è stato quello di Asti, ma questo istituto da solo non sarebbe stato in grado di  
soddisfare tutte le domande.
Per quest'anno nessun corso viene attivato per il conseguimento dell'abilitazione; il 
Ministero sta trattando con i Conservatori, ma non ci sono notizie certe, né ufficiali. 
Siamo attenti allo sviluppo della questione per tenervi aggiornati.
Quanto costerà l'immatricolazione al corso?
Ad oggi non siamo in grado di dare informazioni precise, comunque ogni Ateneo 
nella sua autonomia dovrà stabilire una quota che potrebbe variare da luogo a luogo, 
e sulla quale non abbiamo la possibilità di esercitare alcuna azione.

E' previsto qualche sostegno economico da parte della Regione?
L'Assessorato  all'Istruzione  della  Regione  VDA,  rispondendo  ad  una  precisa 
domanda delle OO.SS., ha confermato che non è previsto alcun sostegno economico 
alla  formazione e  che  già  il  D.M.  istitutivo dei  PAS prevedeva che  non dovesse 
esserci “alcun onere a carico della finanza pubblica”.



CALENDARIO ASSEMBLEE SINDACALI SAVT ÉCOLE

Febbraio 2014

Ordine del giorno:
P.A.S. e precariato; Permessi e ferie; Scatti di anzianità;

Fondo di previdenza complementare FOPADIVA; Varie ed eventuali.

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

DATA ORARIO ISTITUZIONI SCOLASTICHE LUOGO DELL’ASSEMBLEA

Martedì
11.02

14,30 
16,30

“Evançon  2” - “Luigi Barone” Siège SAVT di Verrès  
Via Duca d'Aosta, 29 

Giovedì 
13.02

14,30
16,30

“M. Emilius 1” - “Mont Emilius 2”
“M. Emilius 3” - “Grand Combin”

Istituzione Scolastica
“Monte Emilius 1” - NUS

Venerdì
14.02

14,30 
16,30

“M. I. Viglino”
“J. B. Cerlogne”

Scuola primaria
Saint Pierre (loc. Ordines, 35)

Lunedì
17.02

14,30 
16,30

“Valdigne Mont-Blanc” Scuola Media di Morgex

Martedì
18.02

14,30 
16,30

“San Francesco” - “Saint Roch” 
“Einaudi” - “Lexert” - “Martinet” 

Convitto “Chabod”

Auditorium
Istituzione Scolastica “Saint-Roch”

Corso Ivrea, 19 -. AOSTA

Giovedì
20.02

14,30
16,30

“Mont Rose B”
“Mont Rose A” (inclusa scuola 
secondaria di primo grado)

Palais des Services
Via Baraing, 1 - Pont Sant Martin

Venerdì
21.02

14,30
16,30

“Abbé Prosper Duc”
“Abbé Trèves”

Istituzione Scolastica
“Abbé Prosper Duc” - Châtillon



SCUOLA  SECONDARIA  DI  PRIMO  E  SECONDO  GRADO

DATA ORARIO ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
COINVOLTE

LUOGO DELL’ASSEMBLEA

Martedì
11.02

11,30
13,30

I.S. “L. Barone” - I.S.I.L. e T. “Binel 
Viglino” - I.S.I.T. e P. “Brambilla”

(sedi di Verres)

Siège SAVT di Verrès  
Via Duca d'Aosta, 29 

Mercoledì 
12.02

11,30
13,30

Liceo Classico, Artistico e Musicale 
Liceo Scientifico e Linguistico

Liceo di Scienze Umane e Scientifico 
I.S.I.T.  - I.T.P.R. “Corrado Gex”

Siège SAVT di Aosta
Piazza Manzetti, 2

Giovedì 
13.02

11,30
13,30

“Mont Emilius 1” - “Mont Emilius 2” 
“Mont Emilius 3” - “Grand Combin”

Istituzione Scolastica
“Monte Emilius 1” - NUS

Venerdì
14.02

11,30 
13,30

“M. I. Viglino” Scuola Secondaria di I° grado
“M. I. Viglino” - Villeneuve

Lunedì
17.02

11,30 
13,30

“Valdigne Mont-Blanc” I. S. “Valdigne Mont-Blanc”
Scuola Media di Morgex

Martedì
18.02

11,30 
13,30

“San Francesco” - “Saint Roch” - 
“Einaudi” - “Lexert” - “Martinet”

Siège SAVT di Aosta
piazza Manzetti, 2

Giovedì
20.02

11,30
13,30

 “Mont Rose B”
I.S.I.L. e T. “Binel Viglino”

(sede di P.S. Martin)
I.S.I.T. e P. “Brambilla”

(sede di Pont Saint  Martin)

Siège SAVT di
Pont Saint Martin
Via E. Chanoux, 9

Venerdì
21.02

11,30
13,30

“Abbé Prosper Duc”
“Abbé Trèves”

I.S.I.L. e T. “Binel Viglino”
(sede di Saint Vincent)
I.S.I.T. e P. “Brambilla”

(sede di Châtillon)

Istituzione Scolastica
“Abbé Prosper Duc”

Châtillon
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